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1. Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 

 

Il Bilancio Sociale che state per leggere ha lo scopo di raccontare e di rendicontare quanto avvenuto nell’anno 

2024. 

Strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed 

economici delle attività svolte, tra gli altri, anche dalle imprese sociali, il Bilancio Sociale ha assunto, dopo un lungo 

periodo di elaborazione e dibattito, sia in dottrina, sia tra gli operatori del settore, un ruolo strategico per tutto il 

settore del no profit. 

Le metodologie richieste per la sua redazione sono state elaborate sia dall’Agenzia delle Onlus (capitolo 3 delle 

linee guida) sia, in campo internazionale, dal GRI (Global Reporting Initiative) e infine indicate nelle linee guida 

per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo settore (Decreto 4 luglio 2019 del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali). 

 

Sulla base di tale prassi, e tenuto conto delle comunque ridotte dimensioni della società, il processo di realizzazione 

del Bilancio Sociale è stato articolato nelle seguenti fasi: 

- definizione degli ambiti oggetto di rendicontazione; 

- raccolta delle informazioni qualitative e quantitative con il supporto di stakeholder interni (consiglieri, soci, ecc.) 

ed esterni (soggetti con cui sono state sviluppate attività nel corso dell’esercizio); 

- stesura del documento; 

- approvazione e diffusione del Bilancio Sociale. 

 

 

2. Informazioni generali sull’ente 
 

Ragione sociale Società di Mutuo Soccorso fra i Sacerdoti della Diocesi di Cremona 

Forma giuridica Società di mutuo soccorso 

Sede legale Piazza S. Antonio Maria Zaccaria 5 - 26100 - Cremona (CR) 

Altre sedi n.p. 

Codice fiscale 80004550192 

Numero REA CR-125198 

Settore di attività 
prevalente (ATECO) 

94.99.90 

Numero di iscrizione 
all’albo delle cooperative 

A149615 
Sez. società di mutuo soccorso 

Indirizzo di posta 
elettronica 

mutuaclero.cremona@gmail.com 

Indirizzo pec socmutuo@pec.confcooperative.it 

Legale rappresentante Don Daniele Piazzi 

Attività statutarie 
Valori e finalità perseguite 

Art. 4 dello Statuto Sociale. 
La società, nel perseguimento dello scopo mutualistico, intende perseguire i 
seguenti obiettivi: 
1) il mutuo soccorso morale, che consiste specialmente nel promuovere e 
mantenere vivo lo spirito di carità e di unione, per il quale vanga facilitato 
l'adempimento dei doveri sacerdotali del ministero ordinato; 
2) garantire forme di assistenza, con prestazioni a favore dei soci, nei modi e 
nelle misure stabilite da consiglio direttivo; concedere sovvenzioni ai fini di 



mutua assistenza ai soci, provvedere alle istituzioni accessorie che si 
propongono l'assistenza dei propri soci; effettuare tutte le altre operazioni e 
gli atti consentiti dalla legge per il conseguimento dei propri fini. 

Aree territoriali di 
operatività 

In considerazione di quanto previsto dall’art. 5 dello Statuto Sociale (“possono 
essere Soci, e sono vivamente invitati ad iscriversi per il senso di fraternità sacerdotale tanto 
raccomandato dal Concilio Vaticano II nel decreto Presbyterorum Ordinis e nella 
costituzione Lumen Gentium tutti i Ministri ordinati (cfr. CIC can. 207) incardinati 
nella Diocesi di Cremona e quelli segnalati dal Vescovo della Diocesi di Cremona”), 
l’area territoriale di operatività è identificabile con la Diocesi di Cremona. 

Adesioni Confcooperative 

 

 

 

3. Struttura, governo e amministrazione 

 

Soci 

Al 31 dicembre 2024, la società consta di 252 soci, in diminuzione di quattro unità rispetto al termine dell’esercizio 

precedente. Si rammenta che, ai sensi del vigente statuto sociale (art. 6) possono essere soci tutti i Ministri ordinati 

incardinati nella Diocesi di Cremona e quelli segnalati dal Vescovo della Diocesi di Cremona. 

 

 31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024 

Numero soci 258 256 252 

 

 <40 40-49 50-59 60-69 70-79 >79 

Numero soci per classe d’età 16 27 45 70 51 43 

 

 

Consiglio di amministrazione 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 9 membri, nominati dall’assemblea 

tenutasi in data 28 aprile 2022 ed in carica fino all’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2024. 

 

Carica Nominativo 

Presidente Daniele Piazzi 

Vicepresidente Luigi Mantia 

Consigliere Giansante Fusar Imperatore 

Consigliere Gianpaolo Maccagni 

Consigliere Giovanni Cavagnoli 

Consigliere Marco D’Agostino 

Consigliere Marco Genzini 

Consigliere Claudio Rasoli 

Consigliere Carlo Rodolfi 

 

 

Organo di Controllo 

L’amministrazione della società, l’osservanza della legge e dello statuto, la regolare tenuta della contabilità e del 

bilancio sono affidate ad un Organo di Controllo composto da 3 membri effettivi e 2 supplenti. Non esercita 

attività di revisione legale. 

 

Carica Nominativo 

Presidente Dott. Andrea Gamba 

Membro effettivo Dott. Emanuele Fazzi 

Membro effettivo Dott.ssa Alessandra Donelli 

Membro supplente Rag. Federico Manara 

Membro supplente Dott.ssa Elisa Pedroni 

 



 

 

4. Persone che operano per l’ente 
 

Si precisa che la società non ha personale alle proprie dipendenze e che l’attività è svolta unicamente dai membri 

del Consiglio di Amministrazione, coadiuvati da personale di enti ecclesiastici o loro organismi (personale della 

Diocesi di Cremona e dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero). 

 

 

5. Obiettivi e attività 

 

Ai sensi dell’art. 4 dello Statuto Sociale, “la società, nel perseguimento dello scopo mutualistico, intende perseguire i seguenti 
obiettivi: 
1) il mutuo soccorso morale, che consiste specialmente nel promuovere e mantenere vivo lo spirito di carità e di unione, per il quale vanga 
facilitato l'adempimento dei doveri sacerdotali del ministero ordinato; 
2) garantire forme di assistenza, con prestazioni a favore dei soci, nei modi e nelle misure stabilite da consiglio direttivo; concedere 

sovvenzioni ai fini di mutua assistenza ai soci, provvedere alle istituzioni accessorie che si propongono l'assistenza dei propri soci; 

effettuare tutte le altre operazioni e gli atti consentiti dalla legge per il conseguimento dei propri fini”. 

Nel corso dell’esercizio, la società ha erogato n. 18 sussidi ordinari (di cui uno per accertamento di invalidità) a 

favore di 18 soci per complessivi euro 66.948 e n. 36 sussidi straordinari a favore di 31 soci per complessivi euro 

16.894. L’erogazione dei sussidi avviene sia tramite risorse proprie dell’ente (le quote versate dai soci), che tramite 

la stipula di una polizza assicurativa volta a garantire, per il tramite della Società di Mutuo Soccorso, un sussidio in 

caso di malattia, infortunio, degenza o ricovero dell’associato. 

In aggiunta a tale attività mutualistica e pur essendo stata chiusa la Casa del Clero di Villa Flaminia, la società ha 

ritenuto comunque di continuare a perseguire l’obiettivo dell’assistenza al clero anziano. A tal fine, nel corso 

dell’esercizio è stata erogata la prima tranche, pari ad euro 100.000, del contributo deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione del 16 febbraio 2024 a favore della Fondazione “La Pace”, di cui la Società di Mutuo Soccorso 

è socio fondatore, nonché un’ulteriore erogazione di euro 100.000 a favore del Seminario Vescovile di Cremona 

per contribuire alla creazione della “Casa del Clero”. Anche tramite tali contribuzioni, la società ottempera alle 

proprie finalità statutarie, siccome previste dall’art. 4.2 (“provvedere alle istituzioni accessorie che si propongono l’assistenza 

dei propri Soci”). 

 

 

6. Situazione economico-finanziaria 
 

L’attività della società si basa su principalmente su tre fonti di finanziamento, così identificate: 

- contributi associativi versati dai soci, attualmente previsti in euro 220 annui per ciascun socio e 

complessivamente ammontanti ad euro 53.390 per l’anno 2024; 

- sfruttamento economico del patrimonio immobiliare; 

- gestione finanziaria. 

Le risorse versate dai soci sono state integrate dalle entrate derivanti dallo sfruttamento del patrimonio immobiliare 

per euro 203.830, di cui euro 169.575 derivanti da canoni di locazione, in calo rispetto al dato dell’anno precedente 

(euro 180.089), stante l’intervenuta vendita dell’immobile di via Natali 3, ma comunque in crescita rispetto all’anno 

2022 (euro 126.401). 

Ugualmente positivo il risultato della gestione mobiliare e finanziaria, che ha contribuito con un saldo positivo di 

euro 35.012. 

Il risultato d’esercizio, negativo per euro 13.342, è comunque influenzato da fattori non ricorrenti: oltre ai citati 

contributi “straordinari”, che hanno pesato sul risultato d’esercizio per complessivi euro 200.000, va segnalato 

quanto ricevuto in eredità dal defunto socio don Romeo Cavedo, con un impatto positivo sul risultato per euro 

89.726 (già al netto dei costi sostenuti). Non ha, per conto, avuto impatto sul rendiconto gestionale del 2024, la 

vendita, effettuata il 4 marzo 2024, di alcuni appartamenti e relative unità pertinenziali siti in via Natali 3, posto 

che il minor valore di vendita rispetto al costo a cui gli stessi erano iscritti a bilancio era già stato recepito al termine 

dell’esercizio precedente. 



Si riporta, di seguito, lo schema di rendiconto gestionale, già ricompreso nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2024 da cui emergono le risorse conseguite ed i costi sostenuti dalla società nel corso del corrente 

esercizio. 

 

 
 

La situazione patrimoniale della società, il cui patrimonio netto ammonta ad oltre 6 milioni di euro, unitamente 

all’entità delle disponibilità liquide e delle attività finanziarie prontamente liquidabili, portano a ritenere che gli 

equilibri economico-finanziari della società siano solidi e non sottoposti a particolari rischi nel prevedibile futuro. 

Si rimanda comunque al bilancio d’esercizio per ogni approfondimento informativo necessario circa la situazione 

economico-finanziaria della società. 

 

 

7. Altre informazioni 
 

Si segnala che, a decorrere dall’esercizio 2025, la società ha inteso “internalizzare” l’amministrazione dei sussidi 

ordinari e straordinaria, precedentemente gestiti tramite il ricorso ad una polizza assicurativa. Si ritiene, comunque, 

che tale scelta consenta il permanere della situazione si equilibrio patrimoniale e finanziario raggiunto nel corso 

dell’esercizio 2024. 

 

Il Presidente del C.d.A. 

Don Daniele Piazzi 

 

 

  



Monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo 

 

Abbiamo svolto nel corso dell’esercizio 2024 l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle finalità statutarie e di 

legge della Società di Mutuo Soccorso fra i Sacerdoti della Diocesi di Cremona. 

Attestiamo la conformità del bilancio sociale, predisposto dalla “Società di Mutuo Soccorso fra i Sacerdoti della 

Diocesi di Cremona”, alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice 

del Terzo Settore., per quanto applicabili alle società di mutuo soccorso. 

Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del bilancio sociale secondo 

le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione, l’organo di controllo ha la 

responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità del bilancio sociale alle Linee guida del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente 

incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in suo possesso. 

A tale fine, abbiamo verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale rappresentino fedelmente l’attività 

svolta dall’ente e che siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee guida ministeriali di riferimento.  

Sulla base del lavoro svolto non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che facciano ritenere che il bilancio 

sociale dell’ente non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni delle Linee guida 

di cui al D.M. 4.7.2019. 

L’Organo di controllo 

 


